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IL GIURAMENTO POLITICO 
degli ufficiali sanitari 

Il plsblsoita d*l buon *«n«a 
(Contìnua^. « fine v. n. di ieri). 

Ut ft coprire vjtieslo oiiriohe ai «R-
raaao in Italia safdAlunti tttsdioi orto-
doui. conaenatori f 

iPórméttetimi, o colleglli, di dabi-
ttrna ; («rahè roi ohe «lete la oontatto 
ilsottdisBo oolle fiHi aere miserie Q-
ilnha e morali, qaeste, eooaegueaia di 
qaelle, voi ohe siete al oa«o di sono-

< igere lo ttridonto eontraato fra il luteo 
lodeWDte degli afrattatorl e l'obiezione 

! degli afrnttati, TOI non darete,'non pò-
' t«ts aentiffi l'animo diapoato a soite-
{ nere gii ordioam«iitl della saoietd mu-
I doma. 
I Chi di foi dunque erede sincera-
I mente all'efiloasia dei' giaranioato t 

La atorta antica e presente o'iuso-
gaa destri o sinistri, munarchicii, o ni-
pubblioani, rossi, a neri elie non dal 
gurameuto gii (irginismi dello iititn-
tioal e le forme di Ooreroo traggono 
dorata ed ofOcaoia; ma dai benefiai éhe 
apportano alio ipopol&sioni, dai loro 
praporiionarni al grado di airillk, 

lo ano stato OITIIB oi doro essere 
llbertlk par tutti nenia limiiaiiunl e 
leou riolenze, dero estere «ssioma 
intangibile di ilberlh e olriitk ohe o-
gnanu tn materia religiosa o politica 
pensi, parli, o serira a seooiido delle 
l^oprie oonrinsioai e dello proprie at-

i lltndini. Imporre agii impiegati un atto 
I di fede monarohma, o repubblicana d 
I indeooroso, odioso, medtre è indiaou-
I tibilo legittimo diritto di ogni go-

remo esigere dai funzionari t'esatto a-
> dempimento dei loro'doreri. 
! L'ordine del giorno ohe propongo (A 

qaallo di Verona leggermente moditt-
oato) all'approriizione dei Coogreisisti 
di Usma (penultima tappa..) à il se-
guents : 

<I sanitari d'Italia riuniti a Con-
gmaso generalo in Roma nei giorni 
ii, '£7, 28 mariib IQOt), counideraudo II 
ginramento imposto agli ufdoiali sani­
tari por l'esatto adempimento dei loro 
doreri inotile, inopportuno, Illiberale e 
reazionario, conimti che le leggi pror-
redooo chiaramente nei oasi di viola 
liane delio Statuto e d l̂io istltuiioni, 
iMuri di arere fedeli interpreti alla 
Camera dei deputati del Fascio medico 

fiarlamentare, propongono che aia abo-
ito ». 

Da ogni angolo d'Italia, dal passi 
sperduti nei monti, o ridenti snllé sponde 
dei laghi, dalle condotte situato preaìo 
il ceralo mare, o sparse nello rilate 
pianare, giniigonò quotidianamente ade 
«ioni aontro il giuramento politico degli 
afdciali sanitari. (V -̂ggasI in proposito 
la Aivijfa Medlck, l̂ ebbralii '1S06)] ' 

Alia prote.uta indiridoaie s'aggiunge 
la prolesta colleltira : è un plebiscito, 
iin'msnrreiioue generalo contro codesta 
« stupida {'Mutacie delia bigotteria for-
maliatica ». 

Cosi, per non citare che le Associa­
zioni piii importanti notiamo : 

/,'AMociaiioni; nanonale dei me­
dici condotti : « L'adunaia dei Presi­
denti di Sezione tenutasi il 4 dicembre 
1905 in iloma su proposta dell'aniioo 
doti, Brusellì un ralorosissimo com­
battente in questa lotta approrò il se­
guente ordine del giorno : 

«L'Adunanza protestando contro la 
illogica, inopportuna ed illiberale diepo-
lione imponente il giuramento politico 
agli IJfdciali Sanitarii plaude all'inter­
pellanza dell'onorevole Perora ed invita 
Il Fascio Medico Parlamentare ad aa-
sociarriBÌ ». 

L'Associaxione nazionale degli Vf-
fioialx aanttari (presidente prof. Abba 
di Tonno) Doll'adiinanza tornita il 10 
febbraio (190S) a Milano, ha votata il 
seguente ordine del giorno : 

«L'Ansociuione Nazionale dogli Uffl-
clali Sanitari fa voti perchè gli Ultl-
clali Sanitari comunali, funzionari emi 
nentomente tecnici, siano esonerati dal 
prestare il giuramento che ha aiguifi 
cato essenzialmente politico e, riguar­
dando come una aoercizione della cu-
amenza l'obbligo del ginramento che 
fosse fatto in partioolaro ai Med.oi 
condotti, obbligatoriamente CJfilciali aa-
)i{{a|;i, protesta «antro l'opera di quel 
Prefetti che giti hanno predisposto pel 
gluf'amento di questi ultimi ». 

J^or^ine dei aanilari dilla Provin 
o\a di Btlluno (anche altri ordini tra 
1 qaaii ho il piacere di segnalare quello 
di Udine e nnmerose aesionl dell'asso-
ciazioofl nazionale dei medici condotti 
hanno pure protestato) il 24 febbraio 
del corrente anno dopo splendida rela­
zione dell'egregio dott. Pagani ha yn-
tato il seguente laoidissimo e importan 
tiailmo ordine del giorno: 

L'ai'uji'j ."a diirO'li:.e citi Sami.-.r. 
delia PriiTtncia di Uulluno: 

di Ironto alla impo l̂ziono fatt.\ tigli 
Ufficiali Sanitari ili prestare un giura­
mento politico, 

coagideraado ohe lo (unzioni dì Uf­
ficiale Sanitario sono esaenzialmenU 
tecniche e come tali qaindi si espUoa-
no al di fuori e al di sopra di opinioni 
e di aistemi politici, 

coasiderando come il ginramento po­
litico, so onestamente fatto, vincola la 
indìvidaale libertà di pensiero, o, se 
prestato con restrizioni mentali, non 
puA che menomarci la stima del pub-
blioo verso chi io preata, e di chi lo 
presta rerso so stesso, 

fa voti 
che un tale obbligo abbia ad ossero 
tolto per tutti gli UlSoali Sanitari; 

nel caso poi doi mcdioi condotti unici 
eaercentl In paese e che come tali de^ 
nono, por l'art. 12 comma I, dalla legge 
20 febbraio 1004 N. 57, esser nominati 
Ufficiali Sanitari, 

oonalderatu come l'abbligatarielà da 
parte del Prefetto di procedere alla 
loro nomina non possa esser limitata 
da rincaii ohe ai medici condotti s! vò 
gllano imporre, 

considerando come la vigilanza Iglò-
nica richieda che a tali domine si pro­
ceda da parte dell'aatorita Prefettizia, 
essendo Imposaibile, poi teiiore stesso 
della leggo, lasciar dei Comuni senza 
Il proprio Ufficiale Sanitario 

augura 
che, nel oa'O in cui ai voteaao insistere 
nell'iraporfe l'obbligo del giuramonto, 
I medici condotti unici esoroenti m 
paese, all'infuorl di ogni & qualsiasi 
oonsiderazione politica, preoccupali solo 
di difendere la propria dignitii ed indi­
pendenza da questo primo vincolo coi 
quale si tendo ad assorrlrli, affermando, 
ed ove occorra rirendicando anche per 
vie legali, 11 proprio diritto ad esser 
nominati Ufilcisll Sanitari dol Comune 
dove esercitano, abbiano unanimi e com­
patti a rifiutarsi di prestare ogni e qual­
siasi giuramento poiitleo. 

Ora data quella solenne ed unanime 
manifestazione che cosa conterrà, oi 
domandiamo di nuovo, il futura rcga 
lamento in prapoalto I 

Nel paasato prossim'ì.. sembrava ohe 
le ide nuove, le larghe «oncozioni fos­
sero chiuse al cervello del nostri legi­
slatori ; pareva che loro incomboise una 
fatalo logge d'inerzia, o di reazione con 
tendenza ad opporsi automaticamente 
a tutto ciò che reclamava la modifica-
ziono di nu vecchio stato di cose con 
formo più consentanee ai tempi nei 
quali viv amo. 

Che fera II Oavorna attualo? 
Noi 01 auguriamo che abbia un po' 

di iioraggio civile o legislativo ; ci an­
gariamo, giacché vuol ìiasere aaaigoiiata 
dalla dftniifprazia, che 8vinco!an,ìasi da 
Viste foriiilile e vecchi pregiudizi fscoia 
giustizia a codesta odiosa Imposizione 

In quodti momenti di coalizione di 
gruppi 0 di gruppetti aurli la miglioro 
delle puntarelle eacogitate perchè fatta 
verso il buon senso. 

Questo d nei voli. 
X'riidamuao. 

dott. V. fi. Gamurfi. 

Cronaca l*roviiieia!e 

DALLA CATIIALE 
Il nuovo ministero del lavoro 

Il ministro Pantano a il prof, Uon-
tomartini hanno prosaochò ultimati i 
lavori ohe riflettono la co tituzione del 
nuovo Ministero del lavoro; si dovranno 
prendere solo gli ultimi accordi col mi-

; uisterc dol tesoro por la parto flnan-
'i Ilaria, 
, Quella ohe ò tuttora pendente è la 

questione del locale doro il nuovo di­
castero duvrit inatallaral. 

Il Messaggero dico che è sempre 
probabile il progetto di costruire il 
nuovo palazzo col ricavato dalla ren­
dita dell'area annessa al Museo agrario. 

Por rinduslria dei formaggi 
L'on. fiaioeri, deputato di P.aconza 

ha prodentato un'interrogazione al -mjr 
niatro dell'industria per conoscerò so 
e quando inloiido .p/̂ àentftrpi'.oin pro­
getto di leggo ohe diaoìplini l'uso della 
margarina nella fabbricazione dei for­
maggi genuini od a tutela deirintoreaee 
dei consumatoi-i. 

Kiriulta che anche l'oc, Pantano 
chiese provvedimenti 

Il riscalto delle Meridionali 
Il Mcs^aggei'o dico che la direzione 

generale dello Meridionali avrebbe re­
stituito ai Qoierno lo achems della con­
venzione per li riscatto della reto con 
alcune oaserrazioni e prO|>usto di modi­
ficazione, specialmente per la parte fi-
uauziarìa e la valutazione dei patri 
marno 
Vedi Net! a Nstizia in ttrza pagin» 

Oìvidale 
liSi queiit laue usit i tnl lera 

iS — 1,'altro giorno il oorrispon 
dente del «Crociato», oon paca buona 
maniera ci ha òonferìto l'epiteto di 
asino. So trattassimo di teologia a di 
Solfa, il annodato carrispandenta forao 
avrebbe ragione. In ogni modo abbiamo 
dotto Un da principio di riapettare la 
opinione degli altri o quindi, ringra. 
ziando la cortesia dol collegi, dimo­
streremo coi fatti che 6 anche lui un 
poterò suggestionato e prosiiguiamo. 

Abbiamo accennata che ora sarebbe 
il momento propizio di vendere tatti a 
parte di boni immobili di rag|oo^ delia 
P. 0., con grandissimo autdeata di 
Capitale e di renditi),. 

Però ogiii eccezione ha la sua re­
gola e viceversa. 

I migliori economisti s.rUo di parere 
contrario, mentre ti GoveraO lo aû -
gerìsco come spedients vantaggialo al 
patrimonio del poveri. 

Al primi balena l'atroce pensiero 
della solidità della Slata ohe la stona 
d'altri tempi non venga s -ripetersi, 
mentre lo proprietà stabili sono per 
petue, come i Corpi Murali, sono per 
loro natura perpetui. 

Ma 1 migliori economisti secondo 
noi sono quelli che ammiaistraao la 
loro particolare fortuna. 

So si procede paurosi n-oc si ottiene 
alcun risaltato. La prudenza i rego-
latorìce in argomento. 

Su questo punto ci proveremo a con­
futare il prò od ti cantra. 

Io quanto alle desiderate riformo 
e trasformazioni di patrimonio e ne-
ceaaario altresì stabilire un piano re­
golatore da mandarsi ad effetto in un 
detormioatu periodo d'anni, senza nu-
oumento dei lavori intrapresi o da 
iotrapprondero e .senza pregiudiz.o delle 
finanze dell'istituto. 

E' assurdo pensare a grandi la­
vori, cba oocesanriameota importano 
grandi spese, quando i mezzi mancano 

Ni SI può esigere che quailu che 
non è stata fatto In un ventennio si 
debba fare ora prsclpitoaameutu, con 
grande scapito e senza la previslona 
di confortanti ridorsei 

I larari in progetto,' a par dir me­
glio i lavori pensati, le trasformazioni, 
lo riduzioni, od ì migiluramenti In ri­
sta, tanto interni, quanto esterni, sono 
tutti coonigliabili, e richiesti dalla fun­
zione Sociale dell'Istituto, 

Fra laroro e lavoro parò si dere di­
stinguere l'utile, il neoeaaario, l'urgente 
e quello semplicemunte di comoditìt e 
di decoro. 
. Dunque adagio Biagio. 

Fra gli urgenti derauai annorerare 
le attuali untiigieoioho latrine, che 
mandano nna pestifera esalazione per 
tatto lo stabifimouto. 

Per la cattira costruzione delie la­
trino, congiunta ad altro cause, fra le 
quali la mancante o deficioute ventila­
zione, QQ odoro grave e nauseboudo ai 
espande a danno 'della respirazione dui 
poren degenti. 

Questi lavori però non domandano 
sommo ingenti e non sbilanciano l'am­
ministrazione. 

La questione è tanto rllale, tanto In-
tereasanto che a nessuno dove sfuggite 
l'apprezzamento del nostro modeato 
lavora. 

Proseguendo per ordino di vedute 
secondo 1 concetti delia spooialQ Com­
missione nominata dal Coiiaiglio Co­
munale risulterebbe qualche difdcoltii 
negli adattamenti. 

Per la poco felice disposizione degli 
ambienti e per la difficile loro ridu. 
zione secondo I deaiderati dei signori 
Prepoati all'Ospedale, e aecondo i det­
tami di una organizzizioae moderna, il 
restauro dei lucali situati verso la 
Chiesa di S Martino, prò uno del ri­
parto Chirurgico, imperlerebbe una 

.spesa troppo rilcante, in relazione ai 
'reali vaiitaggi oateliei u di comoditìt, 
poiché, la traversata del cortile, le due 

'rampe di scala por adoenlervi, la co­
struzione della oucoora per le opera 
zioni aporgonte nel già angusto cortile, 
la difficolta stragrande per dare rubi­
netti di acqua calda e fredda eec, non 
sona le migliori circostanze per in­
durre a dare a priori un voto favore­
vole a tale costoao lavoro. 

L'incubo permanente, derivante da 
questa apesa atruordiuaria sarebbe l'as-
aegaastouti in bilancio della spesa fissa 
per l'aasUteuza agli iniermi maschi o 
femmine. 

K risaputo ~ senza bisogno di di 
moatrazioni — che tanto per uno, quanto 
per dieci u recti che siano gli operati, 
il servìzio ci vuole, e non si può nò 
licenziarla da un momento all'altro, né 

provvederlo ili caso d'urgenza 11 per 11; 
e qnndi più ambienti sono aperti e di­
sponibili, più servìzio si richiede, o que­
sto Importa naa spesa non indifferente. 

Lo sdoppismcnto, lo sparpagliamento 
degli ammalati, dell'uno e dell'altro 
aesio, por io atablllmento, aa pure ò 
logicamente richiesto dalla scienza, non 
3l può discanoscera obo a ciò si ribel­
lino le ragioni finanziane, che aono poi 
la bnac fondamentale dell'argomento; 
tanto più se ai riflette agli astsaoli di 
difficile soluzione opposti dalla difettosa 
disposizione dol locali, prodotta da nna 
secolare noncuranza, anche ad una gra­
dualo ti-niformazlone, e por la sempre 
mancata disciplina di seguire un piana 
regolatore. 

11 pnnsiero anblime di conciliare le 
esigenze del moderna ariluppo scienti­
fico ed igienico, con le- impellenti ra­
gioni d'indole finanziaria economica, 
deve essere primo movente dei signori 
Propoati, dei signori Sanitari e degli 
,eventaali beuefatlori, e tali idee do-
rr.lbboro renire accolta con legittimo 
conrìuoìmento dalia rappresentanza oo-
munalo, tanto benemerita, a dslla cit­
tadinanza tutta. 

Domani il reato. 

Tricesimo 
eom.metiiiLO COMOKAIÌG. 

10 -7 Ieri alle ore 10 tenne seduta 
il patria consiglia. 

Krano prusenti 17 oonsìgllérl : pre­
siedeva il Sindaco aig, Vincenzo Bllero. 

Fra I v^n oggetti poatl all'ordioe 
dol glorilo, r' era molta attesa - per 
quello riflettente la coniervatlone del 
corso, elementare superiore. Istituito 
due anni or sono in via di esperimento 
per un blennio. 

L'assessore sig. Oiorannl Sbualz, cal­
do fautore della popolare istruzione, 
molto opportunamente fece notare ai 
conaiglien gli aplondidi risultati dati 
dalla scuola nel suo primo anno d'isti 
tuzione « merita dell'ottimo insegnante 
sig. Honchi Olinto, 

Fece poi osservare ohe nel presento 
anno acolastico vi cono ben 91 alunni 
iuacritti i quali regolarmente frequen­
tano la sauoia, tantoché II maestro fu 
costretto a dividere iadue classi eob 
barcandoai ad un orario di sei ore al 
giorno. DI fronte a tali insperati risul­
tati propone senz'altro di confermare 
la stabilita della scuola. 

Il Cuniìglio apprOTò all'unanimìtìi la 
propoata dell'asaossore Sbuelz, 

La seria deliberazlono preaa fa onore 
al nostro Consiglio Comunale e dimo­
stra come una maggior istruzione sia 
un bisogno raramente sentito dai nostri 
operai ed agricoltori, 

E sopratutto, ha motlro di gioirne 
ra»oasuro Sbuelz, che vede finalmente 
coronata da pieno successo una sua 
proposta, por la quale ha lottato da 

.-parecchi auui, con rera fede di apostolo. 
Qaedt'anno rorrfc aperto il concorso 

al posto d'msegnan e delle due classi 
IV. e V., ma aarà, come si dice, un 
concorso prò fot ma, poiché vorrà con­
formato il sig. Honchì che da circa duo 
anni v'inaegna con zelo e sapienza. 

Il Consiglio passò qaindi alla nomina 
del Presidente 'iella Congregazione di 
Carità, in sostituzione del rinunciatario, 
perché incompitibilo signor V. Ellero 
attualo Sindaco. Uopo due votazioni riu­
scì eletto il signor Giacomo Boschetti 
che copri ancora tate oarica. 

Vonne pure nominata una guardia 
comunale "noUa persona di Dei Fabbro 
Giuseppe di qui, ex guardia di pub­
blica sicurezza: davvero la scelta non 
poteva ossero migliore o non v'ha dub­
bio che il Doi Fabbro saprà ottima­
mente disimpogoure al suo ufficia. 

Vennero poscia approvati altri og­
getti di minoro importanza. 

Tedi Giionasa Frovincials in 3. pagina 
Caleidoscopio 

L^oiiOEuaflliou 
Oggi, '-0 marzo s. Uiovuccliino. 

lillomeriilo H(url<is 
La spienala fra Trloeslmo e Clvidale 

20 mano 1508. — Nella guerra 
fra lo armi veneto e lo imperiali, Tri 
cesimo venne a trovarsi sede dal pror-
veditore di campo. 11 20 marzo si co­
minciò una spianata da Ti-ìceaimo a Ci-
vidale « larga tanto che poi andar una 
squadra a, la volta, etao la fa per dre. 
tura, non guardando nò a pradi nò a 
campi, né selve et cussi de Ciridal a 
Cormons », 

(Amasel. ZHarti Udmesi p. 14). 

l'rouiiroi-o u n i i u o i o umico al pro­
prio giuriuile, si.i cai-toso onni e tlosiderata 
HQ-ldislaziuiio P'Ji' oìaaeiin amico del 

I VAiUSB. 

La novella del martedì 
SPAVENTI 

W là che si spoglia. Non ha posto 
sulla finestra 11 aegnale promesto. Ha 
diffidato! Peggio por lei. E' sala. Nes­
sun rumore fanno i tuoi piedi nudi ani 
vecchi tappeti ; tonde l'oresohìo, iollara 
la coltri del gran lotto, ove dseaonto 
anni fa nei morbidi velluti neri la bianca 
oastellana stendeva il oorpo rolnttaoio 
ohe ora è un pugno di poirero ohiuio 
sotto l'altare diroccato. 

Nella fossa ìatoruo alle mars, graoi-
dano le rane. Ghermito dalla bisce 
mandano, fischi striduli ma 11 loro canto ò 
sempre quella dei tempi di Aristofano: 
bre Ite ke he Item ooaa! coaco. Forse, 
una rotta, anche Intorno a quegto sa-
stello t raesalfi batterano l'acqua per-
ohò 1 ranocchi non disturbassero t 
sonni alla gran dama, la oni immagine, 
mezza cancellala,' guarda allibita dal 
gran quadra nella sala rossa. A Banteln 
quando la signora Mangia era presa 
dalla doglie, a Magny durante il paer-
pano della spofa norella, a Lnxon, a 
Honbaix e praaac altri manieri, ogni 
notte 1 rillaBi plochlarano oon lunghe 
pertiche l'acqua cantando a bassa rooa 
osaroiami : ' 

Paix, paix, conotteg, pois 
Voioi moBSieur Pabbò... 

Un'onibra nera si disegna suU'erba. 
B' l'abate che ntoriia con l'aspersorio 
e col breriario, grare e solenne 1 l pi­
pistrelli gli srolaziano intorno ; fendano 
l'aria senza fare rumore, escano a torma 
dai aotterranei, dallo soffitte, dai camini 
dora l'inrerno rimangono assiderati, 
armiti nello ali, come in bruni man­
telli, ... 

Forse adesso essa appoggia sulle len­
zuola il ginocchio, si rolge guardando 
Intorno e lo ai affollano nella mente 
paurose leggende. Tonde l'orecchio, a 
lo pare d'udire bisbìgli e susurri nelle 
sale rìcine,.. Ha chiuao l'ascio. Ora pen­
tirsi à vano, non ha p:ù coraggio di 
venire ad aprirla. 

Le stanze arrolto nall'osonrità incu-
tanu vani ma inrinaiblli sparenti, anche 
le più note, anche quella dove si abita 
tutto 11 giorno: non sono più le stesse, 
sembrano immerse nel latto, le tenebra 
nel silenzio ri ai parsoalficano cupe. Vi 
é una forma di nerrosi studiata da 
Westphal e nota ool noma di agara-
fobia: é il terrore che si prora davanti 
alla spazio e all'ampiezza: si barcolla, 
si direnta liridi, acocre freddo 11 sadoro; 
si è presi dalla rortigine dell'orizzon­
talità, si sente l'abisso non profondo 
ma disteso. 

Ha voluto essere sola! Qui fuori, al 
freddo, alla pioggia, non s'odono che i 
Sichi del vento, ma essa ascolterà lievi 
colpi nelle porte rinchiuse e nei seg­
gioloni intorno alle mura. La vecchia 
Kulh le dica che sono ì rintocchi dei-
l'oi-ologio dei morti I Mulsant voleva 
invece chiamarli orologi d'amore, per­
ché é dohe, quando non sì è soli, udirli 
battere nelle tepide uloovo. Via, non 
deve temerei Sono gli anobi, piccoli 
coleotteri nerastri i quali, picchiando 
con lu teata noi tortuoii labirinti sca­
vati nel legno, ai cercano per amarai. 

Hen altri rumori udiva a Hydosrille 
Michele Weckinann : ogni sera inrisi-
bili riandanti battevano airusoia, e ic-
rnao oorreva por sorprenderli. Una 
volta, nella fretta, precipitò bocooni 
nell'atrio; quando poi gli sembrò ohe 
nelle camere ballassero armadi e seg­
giole, fuggi cedendo alla famiglia Fox 
lu casa malaugurata ; ma ogni notte, 
Caterina e Margherita Foz orano sre-
gliate da martellato e da schiocchi. Una 
notte domandarono :-—< Chi et» Pro­
fondo silenzio. — < Siete persona vira?» 
Silenzio, — «Siete un morto?» S'oda 
rispondere un colpo. — Tutta la casa 
va In iscompiglio; s'accalcano i ricini; 
sotto, nella cantina, a'era pur trovato 
lo scheletro d'un uomo scomparso da molti 
anni! Il revoraado Ilaumod scrisse su­
bito lo sue meditazioni apirttioha, e le 
tavole giranti le evocazioni dei trapas­
sati e i colloqui cai morti invasero il 
mondo. 

Oh ac aolo per un latente ritornas­
sero veramente I cari partiti 1 Se si po­
tesse rindìrne la voce, u poi seguirli a 
svanire con eaail... Quelli evocati dagli 
spiritisti, anche se appartennero a per­
sone dì spirito non ne hanno più quando 
sono Interrogati dai mediitm. Ma se 
veramente i morti parlassero f II timore 
che ne ha il volgo sciocco trae certo 
origine dalle loro mutezze implacabili. 
Che accoglienza avrebbe uno di codesti 
messaggeri il quale finalmente arrivasse 
dal mondo di lai Nessuna novella por­
terebbe tanta stupofaziane come queata 
che annunziasse al modo: Un morto 
venne e raccontò tutto. E tutto il resto, 
dìspute di scienziati, discnsaiani di par-
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Inoimui, dtiKEO d-piomit Qlie, bullottini 
di guerre, oiipitouiboll di ministeri, ap-
parirobbaro bigattello e Tauitli delio 
Tanitì... 

* * 
Curio ormai i ooricata : non osa "iù 

moverdi I B istara ohe la rsoehi ì por­
ticina rimanesse goaohiusa, Ruth non 
al sarebbe af i sdutac o r a , n o n o più 
tempo ! . . 0 torso sta oriKliaodo s aol-
leva la to^ta, e la sua Ombfa dietro. 
alla lampada solleva anoh'essa' la testa 
saura, stende il braooio impalpabile, 
s'arrampiea sulle pareti, s'affasoia a 
guardare dal aofAtlo, sdruooiola t ia 
muta sul parimento,.. : banno ragione 
lo Teoohierelle di additare qaeata nera 
oompagoa oome una spia taoiturna ohe 
sorroglta gli amori far.tiri ? 

Cbi sa se la solitaria arrk anche 
questa notte guardata sotto al letto, e 
so tremerà pensando ohe appena spento 
il lume, piano piano, senta fare rumare, 
oon le lanterne oieoha, sbuchino I 
ladri... > 

B forse lo ai affollano nella fantasia 
i briganti dalle lunghe barbe nere e 
dai fiero cipigìio, quali li dipiogeva 
SalTator Uosa, oon volti da demoni. 
Vii l Ve no ha ohe non sano b 'Otti. 
Fiore di gente erano il Qalla.ai, il 
Franca, il Vollooino, Leone, e le loro 
donno non raeiiomigliaTaao punto alte 
Tocohio megere .dei romanzieri. Belle 
oome lo celebri awelenatrioi Lafàrgo 
e Ebereeni, eraoo le drude del Querra, 
del Luogo, delta Schiavane. Lacenaìre 
era un bel biondo, poctiitsima barba 
arerauo Troppmaon e Verseai ; quasi 
imberbi Mastrilli, Fuoco^ Pilone, Ciar 
dolio, Saatangelo, Gargano. Soltanto in 
qualche aasaasiuo che più spesio ha in­
trite le mani nei sangue, l'aspetto è 
ferino, il naso griugno, le mandibole 
grosse, gli zigomi larghi, lo sgnardo 
Titreo, immobile, freddo, ohe è la 
guardatura propria a Cipriano La Qala. 
Ma doTO è adesso, costui i S'ode un lieve 
rumore continuo e monotono nel si­
lenzio d'una calla d'ergaatolo, sotto alla 
quale mugghiano i oavalloai del mare : 
è il brigante terribile che come una 
vecohierella lavora lavora. Scrisse egli 
per ricordo sulle mura del caroere: 
Oggi 24 mano Cipriano La Oala im­
parò a fare la oaUa... 

« 

Tutta una sera, coi grandi occhi spa­
lancati la sentii parlarmi dei suoi ter­
rori nelle solitudini ascure I Nei . fan-
oiuUi le paoro uotturue svaniscono per 
aolito all'epoca in cui come a tanti pic-
ooli Abeiardf comincia nei sogni a b» 
lenare l'immagine di Eioise ideali ; nelle 
laocìule diventano a quell'epoaa più 
micidiali e più intenso. Trattenendo il 
respiro, con le labbra aocohiuse, tre­
mano pallide, rimpiattate sotto i le col­
tri. Ma il vero incubo, \'anirodynia 
gruvans di Cuiìen, non visita oh» lo 
adulte. Lo precedo, qualche volta una 
fantasmiigoria e!08<, o spasso ohi se é 
preso ai sente tirare per i capelli, e 
spingere in precipizi ; poi un masso e-
norme piomba sull'epigastrio. Il più 
delle volte ne sono oausa i sotTocamsnti 
dell'asma, ma Ambrogio Pareto inae-
geava ohe invisibili esseri s'adagiano 
allora a giacere sul corpo ai dormeoti. 
Cauohemar deriva dall'antitio verbo 
oauoAei; calcare, e da mar', demooio 
ohe stringo nei moatrauai amplessi dai 
quali la ìfavola fé' nascere Koberto il 
Diavolo. 

Un fisiologo inglese, studiando la sto­
ria naturale dei fantasm:, scopri sulle 
mura umide e sui polverosi arredi dei 
castelli alla Kadolill mioroacopiahe fa-
reato di muffo velenoso ohe riempiono 
l'aero di acro tanfo, e introduoendosi 
nel respiro, coi germi invisibili sollevati 
dai passi inaieme oon la polvere, ecci­
tano l'immaginaiiione.sconvolta. S allora 
la fantasia ti'aaforma le aotiche cortine 
in fate vealito di gialla e i bruni ar­
madi in giganti, e fa parere che dal 
soffitto i vecchioni dipinti intorno a Su> 
sauna atnmicchioo gaardaado, Si à cosi 
avvezzi durante fa fuco a derivare dai 
sensi le percezioni, che di notte la fan 
tasia si circonda di illusioni. Chi al 
buio atlraverHa vie desorte a tome di 
essere assalito, in ogni macchia vede 
un malandrino io agguato. Chi non ram­
menta il vedova di LigeUl Pensava che 
la prima aposa stesse per resuscitare, 
e pareagli vedere sorgere lady Trova-
nion dai suo ieCto di morte. 

Tali alluciiia!.ioni divoatauo collettiva 
e s'impoasessaoodi intero moltitudini nei 
timori panici, nelle caso abbandonate 
ohe hanno fama d'essere albergo di 
spiriti, chiunque arriva attribuisce a 
portenti i fatti più naturali, a ciascuno 
pare che vi ai ascollino passi in camere 
dove nessun entra, che lente lente si 
spalanchino sotto gli arazzi porte se­
grete, che apranal nel pavimenti grandi 
botole scure, u sorgano dai trobocchelli 
figure ammantate in foschi mantelli, o 
vaghino lunghe ombre nei corridoi. 

Streghe e folletti sono creazioni delle 
paure notturne o le fiamme dei roghi 
ne illuminano le comparse attraverso 
la storia. Nicola Remigio, inquisitore 
di Lorena, alTormava non easervi dubliio 
che 1 maghi compongano veleni coi reati 
dei suppliziati, e ohe cavalcando per 
l'aria entrino nelle camere chiuae; as-
sieurara che molte scellerate andavano 

al sabato, lasciando nel Intto presso 
»i mariti bianhe fantasime. Nel 1574 a 
Valéry furono bruoiate ottanta vecchie 
accusate da una pa;za cho fra lo tor­
ture oonfessò di avere incontrato un 
cane rosso, di avergli donata un ca­
pello, e di avere -ricevuto In cambio un 
bastono bianco sul quale montava a ca-
,vallo per eorrere a mazzanotte a oon-
ciliaboll s;mili a quelli di Walpgrga e 
del Broken. Mei Vallese, nell'Artoia, a 
Dann, a Strasburgo, a Baiona, a Saint-
Jean de Luz di Catahorra, a Como, fu­
rono bruciate vive centinaia e centinaia 
di cotesto manitohe,. 

Essa tenlerk Invano di chiudere gli 
occhi I... Certo arrivano sino a lai I lu­
gubri urli lontani del cane ohe ulula. 
Sarii un oane o uno dei lupi tnanoari 
cho Tanno errando nei boschi! Corro 
voce ancora che ne restine perduti nelle 
valli, e ohe mordano, e noi cimiteri 
diisatlerrloo i cadaveri, e, come dice 
d'avere veduto S^int-Marc, ne rodano 
le cartilagioi. Il piccolo idiota Jean Qar. 
nier, cho camminava a quattro gambe, 
vantavasi di avere mangiati dieci bdm 
bini 1 Tre aoculi or tanno il parlamento 
dì Dola ordinava che al desso la oaccia 
a questi pazzi antropofsgi, e fé' ardore 
Oilles II famigerato romito di S. Donnot. 
Pomponazio ne salvò uno che i pastori 
avevano sorpreso accovacoiato in un 
fienile, e volevano saorlioarlo por ve­
dere se sotto la palle asoandease peli 
di lupol L'inquisitore Bognet ne mandi 
al rogo più di seicento. Prima ohe ai 
ricovaraisero oegti spedali, fuggivano 
di notte dai nascondigli o dalie caae, 
scapparao nudi, truttusdo a quattro 
piedi, ringhiando, coi capelli rabbulTati, 
colle barbe Inoghe. 

E ora sono miagolii di gatti olio ge­
mono sulla torre vicinn, o lo ventarole 
rugginose che cigolano? Possa ossa 
dormire e non ponsaro alla monaca 
cho quattrooant'anni or sona é morta 
a Cambra!, e la cui immagino scolorita 
pende tra I laceri arassi della sala 
rossa I A quell'epoca noi conventi di 
Cambral le monache colte da isterismo 
graffiavano, miagolavano, s'arrampica­
vano sui ietti. Era un contagio di follìa. 
Altre monache v'orano a Lilla che be­
lavano, altre latravano a ICiotorp. Il 
giudice Dclanore parla oon racap'iccio 
di quelle cho nello chiese di Amen si 
udivano abbaiare. Vi sono anche nei 
manicomi matto che galoppano, nitri-
scoao, mugghiano, «parano oaloi, mentre 
i pazzi taciturni cercano gli angoli 
oscuri per rannicohiariisi, temendo ohe 
la lampada acceaa rischiari orride vi 
sioni ; scorrono «alme le prime ore, 
ma più tardi, specialmente nella notti 
burrascose, irrompano tumultuosi ri­
svegli, e di qua e di lii, dai lotti, dai 
dormitoi gl'infermi balzano, a'acoovao 
ciano per fuggire parsaoutori inrisibili, 
s'odono gemiti, canti, grida, urli, scro-
aoi di risa, aioghiozzi, vi sono vecchie 
colle zazzere rabbuffate a oon occhi 
sbarrati pieni di splendori grigi che 
declamano oon voci fesse, ninfomaniaohe 
che atriduno, isteriche che schiatti­
scono, iipemaniaoi che cercano funi, 
rasoi, pozzi, precipizi... 

Farmi di vederla tremare, scossa dal 
brividi dei quali Lobsteio studiò il meo-
osLsiimo nervoso I Nel terrore si adden-
.lauo tutti i alatomi dei ribrezzi cagio­
nati da rumori striduli, insiera<) ai tre­
miti e ai battiti dei denti ohe talora si 
veggono nelle repentina congelazioni, 
nei parti, nelle operazioni del catete­
rismo, negli accessi erotici. 

Si sono viale, in codesti parossismi, 
staccarsi lo anolla dalle dita divenute 
anemiche, Sontirji anch'essa sul boi corpo 
flessuoso accapponarsi la pelle di seta? 
Sentiri l'erezione dei bulbi pelasi, l'or 
ripilatio ! Brown Soquard la suscitava 
nelle braccia dei ghgliottioati, iniettan­
dovi il suo sangue molte ore dopo la 
morte. Eohts ne ha descritti gli offetti. 
Si pirla di spaventi che resero la pa­
rola e muti, l'uso delle gambe a storpi, 
fa ragione a dementi. 

Chetati ormai, so ancora sci desia ; 
ravvolgiti sotto lo coltri ! Caccia gli 
spettri vani I Anch'essi hanno lo loro 
vittime. Federico I di Pruisin mori di 
spavento vedendosi comparire innanzi 
la pazza Luisa di MeckUimburgo, e il 
pittore Peuteman per avere sentito nel 
suo studio durante un terromoto scric-
ohiolure uno ac/iolotro. fBoargcois rac­
conta che il sagrestano del camposanto 
di Magonza impazzi e divenne paralitico 
udendo sonare il campanello nella ca­
mera mortuaria : queato può accadere 
senza che la vita abbia per un momento 
rianimate le frodde salme che ivi giac­
ciono tenendo strotta nel pugno la fune 
della campana : s'odono qualche volta 
rumoreggiare nei feretri oaplosiooi di 
gas, vi accadono agontlamonti subitanei 
e rilaasamontì mecoanioi di membra, 
perfino il parthus in tepulchro, perfino 
l'improvviso serrarsi delle muacolle cho 
fé' credere alla mofdicafio moriuonim 

Non sollevare la testa, non guardare 
tra lo ombre, dormi I.... Nulla v' ha di 
straordinario nel mondo. Vicino ai dor­
mienti, nelie solitudini profondo, vi é 
la natura che veglia. 

Ma quanto sarli aoaora Innga la notte ! 
Quante ore passeranno prima cho sul 
tuo letto arrivino i chiarori dell'alba !.„ 

CliONACA CÌTTA0.1NA 
( n Ulafono dc> VAESB porta il 11. a 11) 

Consìglio ComuBiale 
Il Sinilsco dichiara aperta la aednla 

alle ore 3.40 
Il secretarlo dti lettura del verbale 

della seduta precedente ohe viene ap­
provato. 

Fatta la chiama risultano presenti 
19 cons. Hanno saaa>ito la loro assenza 
i cons, tienier, M. Schiavi, Di Pram-
pero a Seri. Il Sindaca avverta ohe 
l'ass. Gomolli s ì! oons. Caratti dovranno 
ritardare essendo occnpati in Consiglio 
ProvlDcialo Scolastico. 

Non esaendoai raggiunto il numero 
legale il Sindsoo propone che noli' at­
tesa si svolga l'interrogazione dell' ing. 
CudugnelU. Avendo il Consìglio accolto 
questa proposta il Sindaco invita il coni. 
Interrogante a svolgere la sua 

•ul Palazzo delle Poste 
Cudugnflllo corninola cuH'osservaro 

che le varie proposto di ubicazioni dol 
Palazzo dalia Posta risolvono il pro­
blema in due modi : senta alcun aggra­
vio por II Comune o con una tortissima 
spesa per il Comane. Alla prima oate-
gerla di soluzioni appariiano la propo 
sta della Giunta ; lutto le altre propo­
ste appartengono alla seconda. 

Ora so l'idea di oottruire il palazzo 
nella braida Oropplero vr:rk abbando­
nata por l'ecoentricitk dulia località, 
sard pur necossarlo accogliere una pro­
posta ohe gravi sullo floanzo comunali. 

In quQst'ultimo caro, dato che si deve 
spendere, noi dobbiamo preoccuparci, 
dice il cons. Cudognollo, di spenderò 
bene. 

Due sono le localitii pocondo luì, 
degne di eaaere prese in con.iiderazione: 
— li palazzo dei Filippini e l'area Cor-
tellazzls. Per la prima localitti il Co­
mune avrebbe un aggravio di 150 mila 
Uro; per la secooca il Comune do­
vrebbe rinunciare a 10 mila lire 
d'afflilo. 

Osserva però che le 10 mila lire non 
andranno del tutto perdute perchè ai 
potrk affittare il piano terreno. 

L'interrogante ritiene che quest'ultima 
area sarebbe la più opportuna per il 
Palazzo delle Peate; ma contempora 
raneamonte al Palazzo va affrontato il 
problema degli Ufdoi. 

E' ccoea.>iva l'esigenza dei 1700 metri ; 
col progetta dell'architetto d'Aronco, 
i tre plani d»l Palazzo farebbaro gua­
dagnare In altezza quello ohe manca In 
superficie. Nota poi come circa 1500 
m. q., sempre secondo il progetto d'A­
ronco potrebboro venire adibiti a negozi, 

Il Comune quindi ne ritrarrebbe un 
utile non insignifiuante, a cui si deve 
aggiungere l'affitto che il Governo dovrk 
pagargli. 

Il Palazzo, in cui si potrebboro col­
locare gli Uffici Postali ed anche gli 
Uffici del Comune, costerebbe, sempre 
seconda il progetto menzionato, un mi­
lione all'incirca. 

La risposta del Sindaca 
L'argomento del palazzo dello poste 

ò stato largamente discusso nell'ultima 
aeduta. 

Sarò brevisiimo. 
Giova insistere sul fatto, cbe mentre 

la Giunta preliminarmente aveva stu­
diata lo v a n e soluzioni della questione, 
sotto il punto di rista dell' intoresie 
finanziario del Comuna, e della poisi-
biiitlt di proficui aocordi col governo, 
lo comunicazioni dei giornali, e un'in 
terrogaziono del cuns Schiavi in seno 
al Consiglio, oc affrettarono la dlscus-
stooe, prima che lu Giunta avesse pò 
tuto maturiro i suoi studi. 

Io non potrei oorto dolermi dolla 
discussione avviinuta, per quanto pre­
matura, se questa avossee portato un 
contribuito pratico alla risoluzione dai 
problema, e specislmonte, come io spe­
rava, avesHO giovato ad attenuare quella 
polemica, non b-isata su dati o progotti 
positivi, che complica le cose, anziché 
contribuire alla loro oiigliaro soluzione. 

La dincuaiiionQ adunque, nel caao 
speciale, non fu proficua, e mano an­
cora lo fu la riporonsaiono che ossa 
obbo nolla stampa. 

E' troppa QVidoote che il modo come 
furono messo innanzi talune soluzioni 
dol problema, fu tale da intralciare 
più cbe altro, uno studio tranquilla e 
positivo del problema ate.iso; sopratulto 
gli strali si rivolsoro sopra una delle 
soluzioni allo studio, che pur presea 
tava tre notevoli vantaggi : 

Quello di coatruire un palazzo gran­
dioso, r spandente In modo completa 
alle es'geuzo del servizio ; 

Quello di portare il problema ad 
immediata risoluzioi.a, o quello di non 
costare nulla al Comune. 

La Giunta però, che aveva un solo 
dostdtjrio, quello di aooontontare le 
legittimo esigeoze del pubblico, prima 
di proseguire i suoi stadi, oredette 
opportuno di nominare una oommis-
igone, in cui fosse largamente rap­

presentato il oommnrcio oittadioo, par 
concretare opinioni e proposte. 

Como atto di doverosa daferonza al 
Consiglio, a far parte della Commi) 
siane furono chiamali alcuni Consi­
glièri, fra cui tro dalla minoranza, 
due dei quali però non accettarono. 

La Corem'aslone si i riunita, ha a-
va 0 comunicazione dei prullmari studi 
nostri, e ci ha inoiirnggiati a prose­
guire. 

Fra lo propojto allo stadio vi è 
anche 11 progetto dall'ufflcio postale 
nolla stabile Cortolazzi). 

DI questa soluzione sarebbe prema 
turo parlare oggi, perchè mancano 
aauora i dati prscl.il ; ai pnò solo dire 
cho il Comune dovrubbe contrarre un 
grosso prestito, e il momento attuale 
non parrebbe favorevole, di frontu a 
tanti più urgenti bi>«!|;ni, di fronte al­
l'unificazione del doblto non ancora 
completata. 

La Giunta ai proaenterà al Consiglio 
fra breve con parecchie proposto; non 
maocherk di dire fraocamcnto a quale 
di questo essa darebbe la preferenza, 
tenendo conto dei vari fattori che de­
vono Influire ani giudizio. 

Il Couaigllo deciderti. La Giunta ha 
il dovere di tenero presenti le esigenze 
del bilancio; se II Consiglio predili-
gosve quel progetti, che portana ag­
gravio notevole al Comune, sarebbe 
deli lerabile il Uefereodum, che dette 
veramente un concetto preciso dei de 
Sideri della pubblica opinione, ma q .osto 
dev'essere impostalo in modo, che gli 
elettori possano pronanclarsi oon ain-
cerlth, rimanendo esplicitamente chia­
rite le roapocsabililii e le conseguenze 
nei nignardi del bilancio dol Comune. 

Cudugnello ringrazia il Sindaco per 
la risposta cortese od esauriente e con-
conlude; corno la Giunta non ha dubi­
tato di affrontare te mal ragie lasìiioa-
zioni dei farabutti di mastieroj cosi ab­
bia il coraggio di affrontare la soluzione 
di un progetto grandioso e completo. 

* 
* a 

Esauriiaai cosi l'interrogazione sol 
Palazzo dello Posto, il Sindaco aoapondo 
III seduta por attendere il cons. Caratti 

• 0 l'usa. Gomelli ohe, come abbiamo detto, 
licevano dovuto partecipare ad una se­
duta del Consiglio Provinciale Scola-
stico-

iljpo un breve intervallo el riprende 
la seduta. 

Il segretario procedo all'appello no­
minale : sono presenti ÌIS caos. 

Kssoodoai cosi raggiunto il numero 
legale, il Sindaco nomina a scrutatori i 
cons. Madrasai, Mtttionl, Gollovlgh. 

£1 inizia aubito la diacussione degli 
oggetti inscritti nell'ordine del giorno. 

Edifici (oola«tial 
Oggetto 
1. Eiillci acolaatici por le localitA Hai-

duaaeria, Oaaiili del Cormor o a. Rootio. 
Oontrattaniono dì mutuo. Seconda lettura, 

K approvato senza dtsouasiono 

Per la oas* sana ad econoinloiie 
Oggetto 
2. Gostcuzione di caae sane od ocono-

tniclto. Seconda lettura. 
E approvato senza discussione 

$p«H taoojtatlvt 
Oggetto 
lì. Xlilancio Provontivo del Oomuuo .pel 

lOOG. Sposo facoltative. 
K' approvato senza discussione. 

Una nomina doU'Offielna tt\ G u 
Oggetto 

4. Nomina dol Prosidonto della Cominia-
siono Ainiaiiiisrnitìva doll'Of/lcina dol Oas 
in sustilir/.iuiio dol diinisBioniii'io Sìg. lilt-
toro Speziiotti. 

Viene elttlt l'Ing. Toffolatti 
La noniini di un CsmmisMri* Ctmun. 

Oggetto 
Fi, islitiiÈQ Nazìonnlo Umberto o Marghe­

rita. Nomina del Commiasariu Comunale. 
Viene elatto Top. Costantini Luigi. 

Lìiea traaiviarla 
Dilìi-MìpiiD-Latisaia 

Oggetto 
6. Linoa Irauiviaria Udino-ltivignano-La-

tisitna. Nomina di duo rappresentauti e 
ooncorso uolia spesa por lo aludiu dol pro­
getto. 

Parla il Sindaca 
Il Sindaco ficorda ohe net verbale 

votato dai Sindaci a ftivignauo il 26 
Febbraio scorso, è detto ohe si approva 
in massima la costruzione di una linea 
ferroviaria o tramviaria Udine Rivigna-
no-Latisana in raccordo alla linea fer­
roviaria Udine • S. Giorgio - Latiaana. 

Ogni Sindaco si impegnò a riunire il 
Consiglio dal proprio Comune par la 
nomina di duo delegati e a far votare 
dal Consiglio una somma per le epeae 
di atudio, non minore di 200 lire per 
alcuni Comnni, e di 100 per altri. Qca-

sti dolegriti al rianiran'io i.i Marzo a 
Udine sotio la Presiduuza del Sindaco 
di Udine per incomlooiaro lo studio 
della lìnea in quetllone, 

Measso domanda se fu traooiato 11 
porcorso. 

Si'rtdiaèó rispondo óhe'aV"'ifalta àp""" 
punto di iniziare. g l i . «talli p e r i t i m i - ; - -
gliora traccialo. ' . s .- • i-

Schiavi osserva ohA|'.tie;. ai .TaQl,Ot.t;>. 
te iere il vantaggio dal Comuae, biio-
gnerk far panar la linea per i 'oaìntnt " 
maggiori, 

Sindano dopo aver pramenao ohe la 
quoslione è delicata, afferma che torrii 
conto, nei limiti del possibile della 
raceomaadazlooe. 

Pioo {un. L, P-) Riferisce (all'adu­
nanza del sindaci a Itivlgoano Logge 
l'ordine del giorno votato dal Biadaci 
dei comuni rappresentali all'adunanza, 
ordine del giorno ohe noi pubblicammo. 

Ueasao chiede ae la Gommitsione 
dei Delegali avrà potere deliberativo. 

Sindaco risponde che quando si sartt 
fatto II progetto di massiraa si potrii . 
parlare del oontribnti e del Consorzio 
regolare Mo'.ie lu fino ai voti la somma 
di lire 2u0 por le spese di studio e 
compi iatiouK del progetto di massima, 

E approvala. 

La ngmiaa del due rappratenliRli 
A rappresentanti nel Comitatu della 

linea tramviaria Udioe-Kivigoano La-
tisana, vengono aomtoati il Sindaca 
oomm. Ponile e l'aM. Emilio Pico. 

Par una loueia di llrooinio. 
Oggetto 
7. Istituzione di una scuola elomeutare 

di tirocinio presso lu R. Scuola Normale 
fomminilo. 

Dopo una breve disoaulona autt'og-
getto 

Caraltl al compiace dell'opera lllu-
minata ed inslancabilo della Giunta e 
dello sne intenzioni di trasportare la 
Corte d'Assise nel Palazzo del Semi­
nario Vecchio, ciò che permetterti di 
colloc»!^) meglio la Scuola d'Arti e 
mestieri, 

Pico (ass. L, P.) dice cho è inten­
dimento della Giunta di dare aedo 
alabite e decorosa a molte istituzioni 
cittadino. 

La Oinnta sta seriamente studiando 
il progotto di trasportare il Palazzo di 
giustizia nell'ex Seminario, in modo che 
la Scuola d'Ani e mestieri abbia lo 
cali più vasti od adatti. 

Il sogreiar.o legge l'ordine del giorno 
che viene approvato aenza discussione. 

Il olngilaro di Paderno 
Oggetto 
S. Clmitoro di Paderno. Sepolture parti­

colari. 
Piiruiini riferisce che sino dal 1831 

furono chiesti dei posti riservati . In 
questo cimitero. 

Damò l'opportuailii di Istituire'queste 
sepolture particolari. 

Il segretario dii lettura dell'ordine 
del giorno. E' approvato senza discni • 
sione. 

MI 
Oggetto 
9. Via Ermes di OoUoredo. Allargamento 

e sistùmaztone. 
i'ieo (MÌ, L . P . ) riferisce su questo 

oggetto. Annuncia al Consiglio che in 
questi ultimi giorni dopo cho la reta 
zione era stata distribuita, è pervenuta 
alla Giunta una proposta del car. Ho 
dolio Burgharl, corredata da una im­
pegnativa di Pecoraro di ritenere nei 
riguardi suol valida la proroga degli 
effetti del piano regolatore par altri 
sei mesi dopo il 3 aprile. 

Ora la Giunta desidera oonoscere II 
pensiero del Consiglio. 

CiidugncUo nota che la soinzione 
presentata dalla proposta Burgbart è 
abbastanza buona o certo motto migliore 
dì quella delta Giunta, innanzi tutto 
pernhò non o ' è alcuna preoccupazione 
por la spesa. Infatti ai risparmia sulla 
ospropriaziono Pegoraro ; però ai dovrh 
ospropriaro una parte dell' Albergo Eu­
ropa. 

Nel complosBo ritiene ohe sia molto 
meno costosa della soluzione proposta 
dalla Oinnta. 

Measso prog» la Giunta di rinviare 
la dìjouasione, perchè è neeesìaria ohe 
ossa prima di impegnarsi in una disoaa-
sione faccia gli opportuni studi D'altra 
parte II Cjii7igIio manca di una con­
veniente preparazione in un argomento di 
tantm importanza. 

CaralH piando al fisrvore di studi e 
di operosità della Giunta. Egli è lieto 
di tributare queato plauso alla Giunta 
in Ispecle qnando esaa spende denari 
in opere produttivo come Istituzioni, 

; Scuole eco 
\ Non è del parere che si debbano 
j profondere denari in abbellimenti di 

strade e in rettifili quando urgono altri 
j lavori neoeaaar'.. 
'. Soatlene Intt.ut. l'opportunitii di vo­

tare l'ordine dol gmr^o .della Giunta. 
Sindaca alT»rma che il concetto della 

ainntajerache aitanesao formoli piano 
regolatore oon la riserva di atudiare 
quanto di strio e di attuabil vi sia 
in questo progetto. 
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II . PARSE 

Il eagfetttflo dk Iattura doli'Ocdini) 
dol giofno il qaalo tlena apprtìtato 
con Iteti mddlflaiie propotte da) asos, 

tQaratU e Meaiao. 

ffl 
, vOggelto 

10. lassa di famiglia. Huova tabella. 
' ProitosU ' di ciljatw) t alla Quarta Sezione 
.' iiuutRi il Deorato Bealo isiapingento il ri-

(MFBo 'gomrehioo. 
.>.ll «egretarla dk lettura del Deoreto 

, Reale ohe . respinga il r:oarso gerar -
ohioa anaallaate la dellberaisiaDe della 

.;nuó«t» tabella dalla taasa di famiglia. 
Ora la Oianta propqae uà ricorso alla 

'•iV'Bojloae dis iato oonti'o detto do-
s,,«Mte,r««le., 

Sdhiavi rlooQOace ohe la taaaa di (a-
jsiglla ha blBogoo di essi'ce ritoeoata, 
ma^iqlleia dei dobbi aall'Oilto dol ri-

"•'ootio',". , . ' *. 
'iVi (Toob'dào tie por rióorrere contro 

non possiaiDO non asaoolarsi,' dl8« H 
Sindaco, al fremito di doloro ohe ha 

• oommosso II mondo lotero, 
j .Con un sellila di'aolidariétki^er l i ra-
I talli latini parteoiplamo al lutto della 
t Franala e mandiam'ud «Muto alla hv-
i moria degli operai,martiri del>JkTàro, 
' titSimi! del ddib^éi-''! '='• MÌÌ 

Il Oontlglio ai asabctaàìle aobili pa­
rola del Sindaco. | 

t a eednta è tolta alle ore 19., 

> SVI 8000 dao tie por ricorrere contri 
Il 'Daoretft rJBito i II rioorib, alla IV. 
peilone di Stato e 11 ricorso al Re. Le 
|abanzie sono }e ateaae, qia ricorrendo 
tllKo, sÌ',fnD'l'o(Unere.f(iaal(iÌie riatti-
taio id ifn, tetlipd> inBAitimente minore. 
f jComofe^atf'il oo'na. Sblàfl A del pa­
rere ohe ilrioorap aark Tano; opperò 
«ripone ohe' ti oerohi di far modifloare 
Il iregolamento alla QittDta ProTinoiale 
Ainmitairtratifa. ' ' 
, ! Giutap;» eirardini . 
jooAiinoia col nbtara ohe il ijeerata 
li|al8>resp,wgeot« il naorao è di una 
eocezionale graTitk in quanto equivale 
)aî  un precetta aaaalato per il quale 
(Terra impedita qualunque modilloaaione' 
,alta taaaa di famiglia. 
' Ora di fronte a questo stato di ooae 
non a'^ «Itnt, ' i " d'a«iiita che la rtbel-
iliOus. Con quali mezii può una ammì 
niatrfWJos» comunale ribellarai ! K?iden-
temente ricorrendo alla IV Seaiooe di 
Stato. 

. Ma li minoranzaalranaaodo dei dubbi, 
Je:soon8igiiaado il ricorao, fimaoaool-
l'a^profare quetto aiinullameoto. 

ParA quando si traila di fare la 
circouiallaeione di ria Koochi osta rota 

, ^eutimia lire piìi di quello ohe pro­
pone la OiBota, e quandu ancora la-
Qianta propone un progatta per il Pa-
laiieo j dell» Poste, aeoaa aggrazia, del 
GoB^opè; . èasl eaoooo oon progetti ohe 
obitano nn milione. Ma allorché si 
tratta di ricorrore ooutro i decreti 
reali Che paralissano l'opera della am-

. miniitraisiooe nella ricerca dei mezzi 
per far fronte ai bisogni della città, 
allora essa ai opponete a queati ricorsi i 

L'on, Oirardlni dimostra poi con co­
pia di argomenti e irast» doitrma gm 
ridica che fra il ricorso al re e il ri­
corso alla,IV sezione di siate ai debba 
referire il secondo partito. 

Oaratli rafforza con nuoTi argomenti 
, tiliOonoeUo dei cona. Qirardini ohe si 

debba ricarFore alla IV Sezione di 
' Stato. 

Qirarditii aoatieno ancora la oppor-
taoiià dal rioorao' anche per dimo­
strarne l'iucoaialenza dei motivi. K' ri­
dicolo oht) li masaimó di 600 lire non 
sia compatibile con la ricahuaza prl-

, fata degli udinesi, lateresta quindi di-
moatrara l'arroueiia di questo fatto. 

Riiponde il Slndaao 
Il Sindaco comincia col oumpiacerai 

che aoohe il oona; Schiavi abbia rico-
nosointo la necessità di rilormaro la 

" Tassa di famiglia. Ci tiene ad afformare 
,%he la Qiuuta insiste nel proposito di 
ricorrere contro il Djoreto Reale non 
tanto per l'utile di setta o otto mila 
lire, quanto invece per aSermare il 
principio demooratioo della equa ripar­
tizione dei tributi che la tassa di (ami­
glia, gravanda ani più abbienti. Tiene 

' s realizzare. 
Conclude dicendo che è disposto ad 

adottare tutti i prOTTodimenti suggeriti 
pur ,di raggiungere l'intento. 

Il'segretario di lottar» dell'ordine 
, dei giorno. K' approrato. 

La tramvia elettrica 
Oggetto 
11, Ooncessìone per la costruzione o l'e-

. seroiaìo di una tramvia elettrìoa al Ouv. 
À.rturo j\laiigaattl. 

11 aegrotario legge gli articoli della 
, conceis.ione, i quali Tengono tutti ap-

proTatidopu qualche osserrazione dei 
cona, Cudoguello, Measso e Gomencioi. 

; , .,Gl(iu«a ,(aidi«oa«8ione II cona. Heaier 
chiède te, la Ciiuuta si è Talaa dell'o­
pera'di un consulente legale, 

Pioo assicura ohe per la oompila-
zìone dal regolamento non solo si senti 
un gTToaaio ma oh» questi fu iqteres 
aatb ^i Tédero'pii» folte la ooaTenziona, 

1 Soggi^unM'.cbe . non si manohork a suo 
. tempo di aonoporre i progetti ad una' 
, ;,omqiBsio;ie; tecnica a suo tempo no-
....minato. 

;' •'»' Il «egretatio dii lettura dell'ordino 
del .giorno. 

' •' B' appróTato. 

< Psi lacatasUdi GomiiÉies 
j II Sindaoo 

, nrtma ohe sia Scita la seduta TUO! 
t . - nlutiamAra uh momento l'attenzione del 

CoUBÌglio sulla BpaveuteTOte catastrofe 
ohe ha colpito la sorella latina. Noi 

Wglio SGolastìdo hiiìiiMs 
Nella seduta'd'tti'i'il C(«!«l|Mo Soo-

laatloo ProTiiiiBiale" »pproT6'̂ »leoB8 no­
mine Interinali." 

Vennero poro approTatl i seguenti 
oggetti : 

l'istituzione di una sqaola obbliga­
toria fuori classe a Intiasana di Ver-
zegoia ; i • 

l'istituzione di duo nooTa scuole ob­
bligatorie nel Comune di Bui^oia ; 

n .regolamèato anoliiitico di Spllim-
bargo j 

Il licenzìameoto della mkaitra Cac­
ciatori di ATianoi 

l'eloslone a membri del Consiglio 
Scolastico per i procedimenti discipli­
nari, come direttori effoltlii : Giacomo 
Bdldisaera di Pordenone e Rapuzzi filo-
Tanni di Sanile e come direttori sup­
plenti: Fattorollo Carlo dl'Oodroipo e 
IJroni Borico di Udine ; come maestri 
affettili Tonello iialmiJndo e Bruni Bn-
Ciao e supplenti Dorigo OioTanni e 
Uaizarlni Alfredo di Udine. '"'' 

11 Cornane di RITOUO Tenne ins ­
tato a pagare i 2/& io piii di stipen­
dio alla maestra della acuoia mista per 
sdoppiamento di orario. ' 

fi Consiglio Soolaatico ha dato in-
Bne Toto (aToroTole alla domanda di 
«aaaldìa dell» Sooleli Operaia di Spi-
timbergo per la Scuola d'Arti e uè-
«lieri, ', 

UnHm Agenti di GemmraU' 
. ., L'elezione delle oariohe . 

Ieri segai la votazione por la no­
mina di 9 consiglieri e 3 roTlsori del 
conti alla Unione Agenti di Commer­
cio. 

Sooodo I rloaltsti : eouslglierl Bor-
BCtta QioTanni, Calligaris Alfreda, 
Crioohiuttl Luigi, D'Kste Oiotanni, 
Lieach Ernesto, Rabaizer Leone, Eoasl 
Umberto, Venturini GioTanni, Zani 
Luigi. 

RsTisori: Caatolcr Guido, Morgante 
Paolo, Plrlonl Antonio, 

X<a « i K n a r t n a Sl i t to d e r t t b « t « 
Apprendiamo ohe la figlia del prof. 

Luigi Stttto, maestra elementare nel 
Comune di Nitnia, fu Tittima di nn au­
dace furto. 

Ignoti rinaoìrono a peuetraro nella 
di lei stanza e le rubarono un belliaatmo 
orologio d'oro con catena ed altri og­
getti di Talore per airoa trecento lira. 

Degli audaci finora non v'è alcuna 
traccia, 

I B o d n c l acompalono, . . . 
Ieri mattina è morto all'Ospitale Ci-

Tile un reduce dello patrie battaglie, 
Giorgio Perini, 

Oggi alle 16 seguiranno i funerali 
partendo dal Pio Luogo; tutti I soci 
della Sooietlt Veterani e Reduci sono 
pregati di aocompagiisre la salma al­
l'estrema dimora, fregiati delle loro 
medaglie. 

Il ritorno dogli alpioisti armati. 
Dimostrazione inoppirtunà... 

Narrammo ieri diffusamonte I'UTTOII 
tura toccata ad una oomitiTa di egregi 
nostri conoitiadioi recatili domenica 
per una gita alpina a Laico (SaTOgoì) 
I quali furono arrestati e tradotti dalla 
geadarmeria austriaca a Caporetto, per 
II latto ohe il aig Ugo Camaiillo Tenne 
aoopio mentre colla sua macchina fo-
tograUca ritraoTa alcune Tedute di quei 
luoghi. 

Come dicemmo, mercè le pratiche 
fatte solleoiiamonto lori mattina dai si­
gnori Emilio P co «egretari» e BTT. 
L. C. SohiaTi Tiee prosidenlo della So-
Oioth Alpina Friulana, i quali «i raca-
rono dal Prefetto perchè laTiasso le 
mformaziooi sugli arrestati, questi fj' 
rono posti in libertà, ( 

E lari aera col treno delle 5.47 eAi 
giunsero alla stazione di Udine, aC 
colti aSettuoaamente da una (olla di 
amioi COI quali risero di gran cuore 
per i'aTTentura tragicomica che ac­
compagnò la balla gita, che fu inter­
rotta nel moffleolo migliore dall'ec-
cessiTO zelo d-si gendarmi della cara 
alleata Austria. 

ÀI rumoroso direttore del Collegio 
Gabelli non purTe 'fero di cogliere l'oc-
oasiono dell'arrÌTO degli egregi oon-
citladini per far uscire 1 suoi oon^it-
ton-milili ed infatti, assai prima del­
l'ora fissata, egli giunguTa sul Piazzale 
dulia Stazione alla testa del suo bat­
taglione armato, preceduto dalla Banda. 

Il capitano chiese il permesso d'en­
trare sotto la tettoia, ma il capo sta­
ziono ebbe il buon senso di negarlo. 

Cosi l'armata doTotte schierarsi sul 
piazzale esterno proTocando influite 
domando: chi arrlTerk mai ? il ministro 
della Guerra t 

Quando si seppe li moTonte Toro, I 
p'ù sorndoTano por questa (arsa, com­
patibile forse in oarneTalo. 

B'I ecco il momento solenne : il treno 
giunge fischiantlo, ad un cenao del oo-
mandauto la banda intaona la marcia 
reale, ohe si ripete per duo Tolte. 

Ma ohe à, che non è, 1 touristea non 
compaiono e il battaglione armato, col 
fucile al piede, inTano attende di pre 
aentarlo agli improTTiaati martiri.... 

La comitita, ai'efa troppo buon senso 
per comprendere che era assolutamente 
fuori di posto quella parata, e perciò 
gli alpinisti a' incamminarono lungo i 
binari ohe fiancheggiano lo scalo merci 
ed uscirono presso il caTalcaTia di Porta 
Cnsaigoiioco entrando in cittii per la 
barriera omonima. 

Il capitano, certo un po' oootrariato, 
(eoe rientrare le truppe in quartiere; 
durante il percorso gli ottoni lucenti... 
tacquero !.. 

Richiamiamo l'attenzione 
del lettore suU'aTTiso di sottoscrizione 
ulle azioni della t FIDESt Fabbrica di 
automobili marca Braster la celebra 
TiDoitnce delia Coppa Gordonn-Beonet 
nel 1904 e 1905. 

La prenotazione di aottoscrizlone aT 
Tiene a Udine presso 

la B A N C A 0 1 U D I N E 
a tutto il 21 corrente mese. 

STABIUMMTO BàOQLOSlGO 
Dottor V. COSTANTINI 

In VIITORIO VENETO 

fraaiitii m nidaglìa d'ora alla hpmm 
il Padova g di Udina 1903 

1.0 iiiorooio cellulare bianoo-giallo giap-

1.0 Inorooio oellulare-bianoo-giallo sferico 
Chiude. 

Bigiallo-Oro cellulare' eterico 
Poliglallo speciale oelldlare. 
1 Signori 00. Fratelli BB BHANOIS 

gentilmente si prestano a rioetere in 0-
dine le cominisiioai. 

Boll. aett. dall'll al 17 marzo 190?. 
^ ' Nasoité 

Nati vìvi maschi 10 femmine 6 
» morti » 3 » — 

. 3 • 1 
Totale N. 32 

Puiblioaxioni di matrimimio 
Ulderico Plasenzotti agricoltore con Ma­

ria Miohelutti tessitrice — Luigi Zorì|i, ma­
novale' oon Doaolina Della 'Vedova oonta-

' dina — Giovanni Bouifazi-Stoppanì ingo-
', gnere con lana Livnti istitutrioe " Giu­

seppe Bellina fattorino di commercio oon. 
Lucia Buzzi .casalinga -v Domenico ToiTo-
letti braooiante con Teresa Olocohiatti ca­
salinga. ' 

Matrimoni 
Pietro Ziiii agricoltore con Anna Pravì-

,' sano contadina — Carlo Sani pulitore ter-
^ roviario eoa Lucia Cristofoli sarta. 
^ Morti 
; Luigia Della Voiiovn-MaUiniizzi fn Gio. 
1 Batta d'anni 69 pensionata — Enrico-Gio­

vanni Della Bianca fu Antonio d'anni .43 
tipogi'ufo — Gio. Batta Ciotti fu Pietro' di 
anni 74 agriooittire — Giraldo TuroUo di 

, Antonio d'anni 1 — Gni-ieppe Carlini fu 
Policarpo d'anni 43 regio impiegato — Ma-

• ria Infanti di Arduino d'anni 37'casalinga 
— Anna-.\raria Di-i Zotto-Oiani f,i Frau-

-.oesco d'anni 71 casalinga •— Tereaina Zucoo 
di Pietro d'anni 1 e mesi 11 — Giacomo 
Sacoavmo tu Giovanni d'anni 53 agriooi-

" toro — Francesco Quaiiio fu Tommaso di 
-anni 71 facchino — Teresa Eonini-Lenai 

fu Doraenioo d'anni 40 casalinga — Paola 
• Oroutto-Meroi fu Luigi d'anni 04 contadina 
' — Vittorio Tirelii fu GiUBoxipe d'anni 43 
facchino. 
, rTctale.N. 13i .dei quali 6 a .domicilio. 

Per assoluta mancanza di spazin ri­
mandiamo a domani aloune note pois 
miche sul ColUgio Uocoilis e un arli-
oalo del prof. L Sullo sullo stesso ar­
gomento. 

Cronache Provinciali 
Pontebba 

l ' u n e r a U 
19. — 1 funebri del compianto A-

damo Agolzer riuscirono imponenti. Egli 
era da circa 4 anni pres. della Società 
Operaia e uno fondatori della mede­
sima, era stato consigliere comunale e 
godeva larga stima. 

SeguÌTauo il feretro tutte le nostre 
autorità, le autorità di Pontafel, la So­
cietà Operaia col labaro, al completo, 
la Baada musicale,- il corpo dei pom­
pieri, e uno stuolo di amici o cono­
scenti. Intervounero la S. 0. di G.-
uona col rapp. Direttore Di Leena, 
quella di .Tulmezzo sol pres. Ciani,, 
quella di Amaro coi vioe-prea. iVIainar-
dis, la S. 0. di Moggio col rapp. Lo­
renzo Fabbro, quella di Chiosaforte col 
pres. Valentino Pesamoaca tutte con le 
bandiere abbrunate e Tarli-sooi. Diede 
l'eatremo addio alla salma il aig. Pietro 
Briainello. j , ; 

Insomma, se la stima goduta dagli 
uomini, deve misurarsi al dolore che 
lasciano sulla terra alla loro dipartita, 
pochi lasciarono maggior rimpianto dei 
povero estinto ', e ciò sia di lenimento 
al' TITO dolore della Famiglia e dei 
paranti. , . 

2AVFTFl 
^ mai preso coi vert- |k 
^ mouth il Liquore F 
s amaro m' 
d » D A F „ ? ^ 
_! Provate ed otter- T-
^ rete una bibita in- r 
A superabile. L 

Acqiia Natorale 
PEiFANZ 

la. iriigliore e più economica 

aep ìa Ma 
i Génoeaaionarìo "per l'Italia': • 

A. tr. &4Ì>U0 - Ud ine . 
Rappresentante generale 
ANGELO FÀBRiS.e C» - UDINE 

Corone 
Marohi 
Rubli 

t04.&0 I Napoleoni 
tSX.ti I Sterline 
26ÌB.1S& l'Lei " 

SO.» 

a t i . s o 

Ottomila vittime del terremota 
Parecchi giornali pubblicano un di­

spaccio da Tokio In data 18 marzo an 
nnnoiante ohe H Tittimé del terremoto 
di Koghi (Formosaj ascendono a 8000. 
Gipsarrs GIUSTI, direttore'proprietario. 
QiovAHKi OLIVA gerente responsabile 

SflTfflSGiZ!flìJEjAj2fl,000 AZIfli 

FiDES , 
FABBaidà BIMIOMOBILL: Marea BRASIER 
SOCIETÀ AHONTMA - SEDE IN ROiAA 
CapiUls emsuo « Venata li. 1,000,000 

diTiao in ,«O,O00 Aaioiil 
Sono ud'eito lu voudila n. SO,U00 a-

zioni della Sooieth < Fides » al prenzo 
di lire 7ò oadotisa e si aooettano la 
^renotasioul nel giorni 20, 'il, Zi marzo 
ourrente. 

Qualora il numero delle asiunl pre­
notate oltrepassasse le i20,0QU, si pro­
cederà ad una riduzione proporzionale, 
dandone comuuioaitione agli interessati 
entro )i 26 corrente, 

All'atto dolia prenotaziono dcTesi Ter-
sare lire 20 per ogni azione sottoaoritta. 

li pagamento a saldo delle azioni toc­
cate in riparto dorrìt essere fatto dal 
10 ai 15 aprile p. T. ountio il ritiro 
dei titoli. 

Le aeiohi saranno ufficialmente quo­
tate alle Borse di Roma, Milano, Ue-
nova e Torino. 

Roma, 15 minio 1906. 

Sono incaricati di ricoTere le preno­
tazioni .' 
a Roma l| Banco Nast-Kolb & Scha-

macker 
_ il Banco di Roma 
a«Ven«ZÌa la Banca Veneta di D.dl e 
vs... .̂ .̂....i C.tt C.li 
ajTorlno |il Banco di Roma 
a GgnoVB,it BaocuVttatSaoitristofp.roelC. 
' I ' ""» ' ''*'ll'tìàncb""df "Roma •"' ' _ _ . j 
a Milano ' i l Banco Cesare Ponti 

. j l ^ i l Banco Ponti &Za!dchetti 
a Sfsna 11 B«noo_di Roma 
a.Udinel j^la Bàifca.di Udine '•A 
a Novara il Banco Pietro Gàriolaj 
e Parigi ; 11 Banco di Roma. 1 

rtóoCHINA-BlSLERI 

l 
Alberto Raffaelli 

Chirurgo Dentista 
tTBIHB 

(Casa QiacomelH) J 
Orolioeria — Orologeria - Arjeiilaria 

CUTTINI RICCARDO 
Via Paolo Canoianl, 7,— .UDINE 

Nuova fabb. tiibrì in goima a metallo 
Inolsiuni su qualunque melalle 

Brandi dsposìto dsDa Scatola tipogrica fari 
da Lire 1.36 a Lire 30. 

a mano è a aaliseendi, porta-timbri, sugelli 
por ceralacca, inchioatti per timbri e bian­
cheria, cuscinetti di qualunque grandeaza. 

Sca. tola . xecla,xxxe 
con se i t i m b r i , p o r M r o 18.S* 

Deposito degli orologi 
XKm'glàn, Omega, Bpakcppf, Ville Fcècs» 

Prezzi d'impossibile oonoorrenza 

Procurare u n n u o v o a m i c o al 
proprio giornale, sia cortese cnra e 
desiderata soddisfazione per ciascun amico 
del PAESE. 

IIOCEilA»UiiBRÀ 
(SORGENTE ANGELICA) 

\ PP f. Ettore CfiiaPBttii 
SI^ECIAMS'I'A f( 

por le MALATTIE INTERNE ^ 
NERVOSE. 

i TisitedaUBl3all9l4-HsrGatiinaaTii,N.4 ] 
?i • - n 

SARTORIA 
(coti a n n e s s a su l a <li p r o v a } 

F.'" RICOBELLI - Udine 
Fiaaza Meroatoanovo (ei S. Siaconj ì 

Taglio elegante - garant i to -
Confezione accurata. 

• •••» SPECIALITÀ t a ~ 
per monture Collegi, Bande 
musicali, ecc. 

DITTA E. MASON 
Grandioso assortirà erito. ; OMBiKELLINi ' di* ul̂ tima 

novità - BASTONI da passeggio V̂ENTAGLI, ecc. 
Ricchissimo assortimento gueriiizioùi di ogni 

qualità, pizzi, thulli, eutre-deus, agrenients, gal­
loni, treccie, ecc. 

Olio Sasso Medicioa 
la salvezza delle giovani madri, 

il plii efficace contro la stitichezza, 
il migliore del ricostituenti. 

' Per gllldislo oenporao do' medici è pia ufflopoo a più differiljlia di tutta H eiaJilaìonìi 
auzioliè liouifì quoGto dJBgnetoao e gruuevollHsnuo al pnlaLO. q 

BoWgIla grande L. 4 • plcoola L. 2.2B1 per posta L. 4,00 a 2,85. 
A ricliî sta saggi e catalogo del lapiosi Oli d'Oliva da tavola e cucinaj 

TAVOLETTE L A P P O N I 
FiiiniUlatt su tnlicR ricclln DiiU. FERhtT. Ass'ngelo, Bretis,,B chi spedisce oartolinu doppia 

ORIGINAI FERNET COMPANY. Via Catalaiinl, 12, MILANO. 

m i s n i c o 
MI 8, SA^'TIfÀ 

1%'ella gaNtt*icu, Al i to ca t t i vo . Iiia|t |»et«n7,a. Irasci". 
_ , , I l l l i t à , ' C o l o r i t o (Einllo, K n u c c d i u e , Uig t i i rb i l»'ui>-
P f l r i A n t n ^ A c h i a l i ; I n l c s l t n a l i , ! l la lo i - i ' Ì< l i> tonia i io , I\uilii«c-
• u i i u i l »w«>w v e r l i s i i i i , An«ni ia , n iev ias te i i ia . g j a 

VarmaciDt t , I t rog ih ic r t I/. «.%(> In «ca to la . 



IL PAESE 
mmi'um3mmmm*ma« • M A a tiHirpaiT 

te i Bitìei si fieevoBolslBsivaiBnte per il "PAESf„ p ressoTi i i imi f l i i l iwale in Mìm, Via Prefettiira S. 8, 

ahrsua.<aibeo C l e l f i c l o Toppasra (E^oxto 3s^a\aHzio) 

=OLIO D'OLIVA= 
41e)Ie |>rapt^e«à di 

-LORENZO ftMOilÉTTÌ "'(PORTO MAURIZIO) 

SapBni veri di Maraigl iS"SÌStiu'l>S:^ 

L I S T t n O S E N Z A I M P E S I I O i 
OMO PDBO SAnAiMTITO U'OIilVA n a i i s l a b l l e O . . a I(. <.ZO il Hg . 

1. „ ,, „ W a o OO . . „ t . 3 0 „ 
„ „ „ „ Sopraftina p a g l i e r i n o . OOO . . „ 1.40 „ 
ti ,) 4, H T«rRln« extra OOOO • . „ i.4& ,. 
Rato tranao Staziona Porto Maurizio, in damigiane da kg IO a kg. 45 da fatturarti al prezzo di costo 

OMO VUBO «ARAaiTtTO D'OILIVA, in atai;iiato da circa KB." i di Oiio j pìIIS',»i„o " l'' l'.ìo '" •""''' 
Spedizione per paooa peitait, lrai>oo a destino, recipienti gratis Pagitmê nti; contrassegno o contro rimessa anticipata 

Larcii'.o Aniorofil . 
Saponi della ir.ll]brica GunSave ^aKilalia, MAHSlOLlÀ, caclucjiva vendita poi-F Italia. 

SCana Abat - jour al 76 •/. Vot à eaii a2 BB •/, d'OUo 
In pez2i da grammi 400 a grammi 1000 L. CI al Quintale L. 5b al Quintale 

„ 130 „ , 300 „ « 3 „ „ S* 
In Casso originali da netto Kg. 50 di una sola pezzatura. 

Rn.nnnf> M n r a ì o - l m Uaroa Î  A al 76'/. d'OUa X.. eo - ai es»/. £. E4, il Qùutiala. 
u n y u u p j .Txaiai^mt ĵ ^ j^^j^ |u j,(,.j,„ture da gr. 100 li gr, 1000 - in Cisao di qualunque peso a piacerò. 

BfasialUJt CasseM«'&A >iÌ<ita'I^. 10 ooàtkntatil'lOO peni da lOO grammi. 
^ a n r i n A IVriìraicrlia Marca S'.a Co<iciille, Béaao Becoo Ti. 67 - Trasoo £. 50 il Quintale, 
?Btf"""• .ff***' ° % y " Si'cco in peazaturo da gr. 100 a gr. 600 - l'rcsco in pezzi da (jr. 100 a gv. 1000. 

In Casse originali da netto Kg. 50 anelli assortite in' diverse pezzature. Casso gratis. Mo'ce resa franca staziono 
Porto Maurizio, li Supono TA Co^nilla scoco-scoco si vende u poso reale. Tutto lo altro qualità, essendo sapono frese», 
si vendono a peso d'orìgine, quindi il calo a carico dei compratori, Ter partite di almeno Quintali (t per marca, si ac­
corda il franco destino. 

PuK«ineut« .contro anHe^uo - C'anaplolil gratin a rlohlenta. 

LA V E R A H«-

A N T I C A N I Z I B 
•m4 A. LONGEGA 

QawU imporUnU pnpR!Woo^ iHnu1«iiifire VÌM tìhtan, pouìedo U ftuolià <li ridouart 
mirabUm(uit« ai MpiUi a alU'bsrtft il primitivo « aitoraU tolaro 1>lox:&dLOs o a « t n o 
s n e i ' O i b«U«iM o vìUlltà come Q«Ì primi anai della gÌ0TÌn«ua. Hon mMahiR U p«ll«, aè 
la bÌAhcheria; impedias* la o a d u t H d e l ò t t p e Ù l , ng faToriim lo avUappo « pulii» il 
tapo dalla forfora. 

U n a « o l a b o t t l s U a dall 'Ajat&oaniasle X j o n f t e e g a buta per ottenara 
l'affatto daaicianto • faniatìta. 

L ' A n t l o a u l s l e l ^ o x & s e K a i ^ pia rapida dalle Dreparaiioni prograsalT* finora 
•oDOfiaJota; h pnfarjbiie A tatto la altra pareSi La pia effiwca o la pìÒL eaoaomiaa. 

Cbiadfra il coloraf ah» îi daiìdera: bicnda, cantano o ocro. 
Si Tenda preaao VAmministrazioiie del gionialo « Il Paéo* « a lir«j|3 «Ila boltigliadl 

ira&do lonoito e preaio U pwmechien A. Qenafattt in UereatOTeeehie. 

GALÀM»yLLI 
re a vite 

Sistema, bravet tato 
Keggla con tutta preoieione l'altezza 

deirinóhiostro, io'modo che ogaano può 
colla masHima faoilitii fissare alla penna 
la ooDvenieate immersione. 

li' cosi assicurata una costante pu­
lizia tal fatto che se ne erita la io-
rerchia bagnatura. 

Inoltre, per le particolarità di costru-
sione che ad e n o «ano proprie — la 
penna s'arresta prima di toccarne il 
fondo ove ai depositano in maggior 
copia i sedimenti dell'inchiostro, onde 
risalta nitida la sorittara e meno fre­
quente — In confronto agli altri — 
presentasi il bisogno d'essere pulito. 

Infine — per I» suddette particola-
ritti è pure oiviato ad altro difetto, co­
mune a taluni sistemi — per il quale 
l'altezza dell'inchiostro nell'imbuto è 
automaticamente aumentata o diminuita, 

B' facilissimo a pulirsi e non è sog. 
getto a deteriorarsi. 

iie(Oiiifi (iisso 11 Cartolerii fiASm-UDINE 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti 

Sa5»Wa^iaggwag^(iL-»M»-jSj >.te.cTwie^ IL» • <Jlts>w0 

La grande scoperta del secolo 

IPERBIOTINA 
Insuparabile rigenieratore dal sangus e totiiGo dai nervi 

Il metodo del prof, Urowo Séquard di Parigi, realizzato oom-
pletamente senza iniezione, rinTigorieco e prolunga la vita, dk la 
forza e salute. — Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia. 

Stabil.'» Chimico ,D/ MALESCHI - Firenze 
Gratis opuiooli • ooniulti per corrispondenza 

Successo mondiale - ESetto meraviglioso 

Vaindaai in tut to • • Far>niaoio ilal mando 
L'Ip6fbiotintt è preparata tìeaondo la farmacopea uffic. del liegrM. 

•S->tnt-;^<grJuaus,^(i^.ii r-n'Mpp'feBaMasatiMhSii^ajifacai 

La reclame è la vita del comiperc|o 

0OO0O009 
CARTOLERIE 

tronTB 
Colori eitraflm all'ao-

querello e ad olio della 
mondiate marca" Letmno 
Paris. — Veraloi, olii, 
carte, teìC) - tavoìoszet 
.pefsaeUi e «Mt^ile oom-
ipl««^ Jer' t e g a l c ' " ' ' 

VtvMtà di falilHflca. 

CK>OOCK!KI>0 

.Inno 
^rih'pf^at^%t t)ott, IV. Pevoe 

Iti iatitno ciflciioi.t-iiitio contro la uonorron. (JMolal. 
liott. 001) siringi L. Z&) [ttumM. L, 3.«(n,-» Bottiglia 

Caimule Antìgonorrolohe. |'n12n"ot%'ì̂ " 
rnt'iit>! x\lta tni>ul(»n<! inno «il Hn<ihi sola. -*• Unn icut. ì.. iXfì 
(IVan'-.u I.. :i.W'} - Una boli, inno uon i^rlnya ed un* soatoU 

Pillole AntisiflUtiohc rS'l°ffiV%U"MVW; 
~ Sa«(. L. SJW iftama t . •I.IO).— SSoAi. Plll«*»oon t scs i . 
CampfSkM Olorslo P«t«H«)o L,. 7 [ranoo di porlo. 

Oputiaolo m*lsitlle Segirste oontra t Irandobollt da c t n ' 
tssinil la. -^ Ooiteuff ! per oorrditondenu gratuiti «et a iMga-
tncnto ih, 3,—). » r 
Frsffllsta OFrXOTNA OBXaiIOA 2>B]4Z.'AQ1IH*A 

Mlr.ANO -^ Vift a. Cfllooofo, 25. ' 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

HiRGOB&RDUSGO-nDINE 
MiRCi.ToviiaaHio 

V i i PBKFBTTWÌU. V u Cvvom» 
al Barriilu d«ll» Dspotsiiona l>TOTÌndalo, Monte di Pitti, 

CnMiM di BìipansJo, R, IntnuUnsa dì FinB&iUi eoo. 

S P E C I A L I T À 
In scatole carta da lettore e cartoncini fantasia, jiajjefifri, note» 
in pelle. In tela di qualunque formata e prezEO. 

N O V I T À 
Albums per cartoline in tutta tela tranciati a fuoco, in pelnohe, 

in tela ed in carta, 
Àlbtims per poesie, per figurino Lìebig di qaalsiasl prono 

e formato. 
Labori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. 

PREMIATA FABBKfCA ASTE DORATE PER CORiNfCI 
MiiTRt di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed in aita 

l;flB. M i n . . . jJWB 

Le migliori tinture del mondo 
r ) « n n a a « l « i t r iSn oBtrct IrnniM 
«trini ««ftaie 9« |>l«k elVIeHel B 
i&naolutKHinaic I n o e ^ u a <«•»« 
le meguttnil i 

Rigeneratord aoiversale 
HÌ5torAtore do! capelli F.lli Rizzi 

Firtnvt 
dt ANTONIO LONGUtì/ - T6;>«xi« 

QuHsto prtiparhto noiua diisflre una 
tintura, ndona »i capnlli biubchi il 
loro primitivo color cero, caatagDo a 
biondo; ìiopeitiarB (a caduta, riuforsft 

nlt.D, «> dà loro In iiiorbidozzn n 1K froMcbeua della 
^̂ KVPiitî . Vit'Db preferito da tutti perchè di aeisplioisaima 
Kipli'^siicne — Alla hotixqUo, t,, S. 

/,a firn rinomala tintura istantanta in um sola boltiglia 
Tiuge perfettaiucnto nero capelli e bsrba senza lavarsi aé prima uè dopo IVpe* 

raziona. Ognuno può tiuftersi da sé impiegandovi meno di cinque miouti. L'appli-
cszions è duratura quindici giorni. 

Una hoitiglia in eUgante aducoio ha la durata di A mai i (i twnds a l i . «, 

TivriJiBA PO'roeiiitwiCA ISTAÌ^TAWKA 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la pii 

adatta, ha la virtù di tintore senza rascebiare la pelle come 1> maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'»-
perszione, conservandone la loro Inoideaza naturale. 

Alla toatola t,. « , 

i.'EatWi^K AMERIC/tiVO 
TI II il i-a In V o s i n e l t c a , — Unica tintura solida a forma di coamstico, 

preferii quanto si trovano in commercio — Il Cerone cmeriearw è compesto di 
midolla ni ime che d» forza al balbo dei capelli e ne OTi'ta la caduta. Tinge in 
biondo castagne e nero perfetto. 

Oyni Cérotu in eltgantt atlucoio ti vendi a I<. S.SO, 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annnnzi ilei giornale e l i P a e a e a, 
'refottuni N. 6, o presso il parruoohiero 4.. Qervasutti in MoroatovocoUio, 

Vi» 

Z TORD-TRIPB 
2 Premiato ali' Esposizione ili Parigi 1889 oon medagiia d'i 

i 
i 

lofalliblle dlstnittore dal TOPÌ, SOBCf, TAlPSi i . Jsi TOPI, SOBCf, rAEPgrwDia alcun parieolo per ali 
animali doeiesttoi,* da non ffonfoDdvni eolia Pasta] Badw* ohsgi psricoìosa lartt», 

D J o b l a r a x l o n e 
-. ., . Jlctofmi, SO fHiulf i900 
Dichiaiiama oon plaegre che il ilnor A, COMIMM ha tallo ne' nostri Stabili. 

monli di mieiimaloiu giani, pilatori nro e falibrioa pula in otiuta CìtUl, dw MIW-
imunll del sua prsparaio TORD-TBIPE • l'aiito es ) stato lomplato, eon noslt* 
piena leadisfasioco, tu feda FraltlU Ptfgioìt, 

Pacchetto grande L . 1 00 — Piccolo cent. SO. 
Trovasi rendibile presso 1' Ufficio del giornula « IL PAESE » Odine 

Qocooòooooooo«««or oooooooopoo 
9 'i.H\iìvì tlpoi^raflol e j»iilU)lle«tz|nn| d'usui 2 
V. ^ -̂eiiere si esesulsownto! ìMÌ>ÌIÌI& ''ttlli'tfMilnilfliî el 9 

8^ 4lall«irimie a prev.rA di tutta <̂ <HaviBnléoza. 9 

Udine 1806 Tif. Id. tJardnico 

ittoH 
Mie Affi» 
nia a OiÌM 
l.4f> 
1.05 
J.tó 
t.lO 
i.37 
i,07 

*.60 , » 
11.39 US*" 
14,a!l J,t,bfl 

t.Ì3 
10.07 

184' 
17.<;i6 

«A 

J,»ilO i8.a 
18.33' 
aate aUibu 
(.38 Vm 

'•*s JS'iiS 
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